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Tre n t i n o

di Donatello Baldo

P arere positivo, da
parte della Quarta
commissione del
Co n s i g l i o

provinciale, alla delibera sugli
incentivi all’acquisto di
immobili nei Comuni a rischio
spopolamento, ma anche a
quella che rivede in parte i
criteri dell’assegno unico. Due
azioni della giunta contrastata
dall’opposizione, e in
particolar modo dal Pd che
parla di «macelleria sociale».

Comuni a rischio
Alla Commissione, è stato il
governatore in persona a
illustrare la delibera contro lo
spopolamento e per la
rivitalizzazione delle aree a
rischio di abbandono,
definendola «innovativa e
sperimentale». «L’i n i z i a t iva
nasce dai numerosi percorsi
che si stanno facendo sul
tema casa. Il Trentino – ha
spiegato – ha delle aree con
criticità abitative, come le città
o i centri turistici, però ci sono
zone dove le realtà abitative ci

Medici di medicina generale, bando per 47 incarichi
L’Azienda sanitaria: «Valorizzare i professionisti»
Arriva il bando per 47 incarichi
vacanti di medici di medicina
generale. Lo annuncia l’Azienda
sanitaria, che si dice «impegnata
nel valorizzare la professione del
medico di famiglia».
«In attuazione dell’Ac c o rd o
collettivo nazionale vigente,
l’Azienda sanitaria — si legge in una
nota — ha costruito un bando con la
finalità principale di garantire la
copertura assistenziale a tutti i
cittadini del Trentino, preservando
la prossimità degli ambulatori dei
medici di famiglia».
L’Accordo Collettivo Nazionale
vigente, infatti, introduce il Ruolo
Unico a partire dall’anno 2025:
«Benché ciò stia suscitando
perplessità applicative in tutto il

contesto italiano, l’Azienda sanitaria
ha valutato con estrema attenzione
il fabbisogno al fine di tutelare il
lavoro del medico di famiglia e,
come diretta conseguenza, la
popolazione assistita, ancor più
nelle valli e nelle periferie urbane».
È proprio per questo, quindi, che la
formulazione del bando e la sua
attuazione prevede che, in
Trentino, le zone carenti messe a
bando offrono la possibilità ai
medici che si inseriranno di
acquisire da subito quel numero di
assistiti necessario per fare in
primis i medici di famiglia,
attribuendo attività oraria (ex
guardia medica) proporzionata al
numero di assistiti che non
dovessero iscriversi, per garantire la

necessaria retribuzione mensile.
«Sarà fondamentale tutelare i
medici che accetteranno gli
incarichi, agevolandoli nello
svolgimento del loro lavoro, nella
ricerca degli ambulatori, nel farli
lavorare assieme ad altri colleghi
per facilitare il loro lavoro,
avviandone l’i n s e r i m e n to
all’interno delle 27 nuove
Aggregazioni Funzionali Territoriali
(Aft)».
Il bando prevede la possibilità di
assegnare 47 incarichi vacanti ai
medici del ruolo unico di assistenza
primaria per l'anno 2025. Le
domande si possono presentare
fino al 6 maggio. Le zone in
pubblicazione da coprire sono
quelle di Trento e Valle dei Laghi,

per cui sono previsti 10 incarichi:
uno a Gardolo, uno a Mattarello,
due in Oltrefersina, tre a San
Giuseppe/Santa Chiara, uno a
Garniga, uno presso ad Aldeno ;
Rotaliana Paganella e Cembra (4
incarichi a Lona Lases,
Mezzolombardo, San Michele
all'Adige, Lavis); Val di Non, 4
incarichi a Revò, Predaia frazione
Coredo, Cavareno; Alta Valsugana, 6
incarichi sull’Altopiano della
Vigolana, Sant’Orsola Terme,
Baselga di Piné e due incarichi a
Pergine Valsugana; Bassa
Valsugana, 4 incarichi a Borgo
Valsugana, Castelnuovo, Torcegno,
Pieve Tesino; Primiero, 2 incarichi a
Primiero San Martino di Castrozza e
Imer; Val di Fassa: 1 incarico a

Soraga; Val di Fiemme: 1 incarico a
Capriana; Vallagarina: 6 incarichi,
tre a Rovereto, uno a Mori, uno a
Isera, uno a Villa Lagarina; Alto
Garda e Ledro: 8 incarichi, tre a
Riva del Garda, uno a Dro, uno a
Pietramurata, uno a Ledro, uno a
Nago-Torbole, uno ad Arco;
Giudicarie e Rendena: 1 incarico a
Tione.
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potrebbero essere ma dove è
difficile far rimanere gli
abitanti e anche farne arrivare
di nuovi. Al fondo di questa
scelta della giunta sta
l’obiettivo di far rimanere le
persone nelle loro realtà». Una
scelta «in linea con le ultime
leggi di bilancio», «un
percorso sperimentale che
mette in campo incentivi
straordinari per animare i

inseriti nella legge di
assestamento 2024, ma non si
è ancora in grado di prevedere
quale sarà il numero di
domande». Il presidente ha
ribadito che «si tratta di una
sperimentazione che potrà
andare bene come no, ma si
doveva comunque
incominciare a dare una
risposta al grave problema
dello spopolamento».

Assegni unico e di cura
Via libera da parte della
commissione anche per la
delibera che rivede alcuni
criteri dell’assegno unico. Si
tratta, come ha ricordato il
dirigente Walter Viola, di «una
revisione strettamente legata a
quella dell’Icef che verrà
semplificata portando da 36 a
4 le aree di intervento
interessate». Nello specifico,
«la filosofia di fondo della
riforma è quella di potenziare
l’aiuto per il reinserimento nel
mondo del lavoro, quindi la
quota A dell’assegno unico».
Uno dei passaggi più
importanti è il riconoscimento
delle donne vittime di
violenza come nucleo
familiare. Il 15 maggio le
famiglie potranno presentare
le domande (circa 30 mila) e la
delibera prevede che non
abbiano penalizzazioni in
caso di ritardi». Parere positivo
anche alla modifica delle
disposizioni per l’accesso
all’assegno di cura. L’a s s e s s o re
alla Salute Mario Tonina ha
spiegato che «si tratta di un
recepimento di quanto fatto a
livello nazionale, di una

Consiglio | I due sindacati confederali ascoltati dalla Terza commissione consiliare: «Tutelare di più i lavoratori»

Impianti a fune, i dubbi di Cgil e Uil sul ddl Failoni
«Sostenere una politica
industriale che innovi il
settore e favorisca la crescita
dell’indotto, ma soprattutto
che si metta al centro il
lavoro, in termini di qualità
dell’occupazione, di garanzie
del posto di lavoro e di
sostegno alle retribuzioni».
Sono questi i due paletti che
secondo la Cgil del Trentino
dovrebbero essere inclusi
nella nuova normativa
provinciale sugli impianti a
fune. Le osservazioni e le
proposte del sindacato di Via
Muredei sul disegno di legge
dell’assessore Failoni in tema
di impianti a fune sono state
illustrate ieri in Terza
Commissione dal segretario
generale Andrea Grosselli.

Il sindacato, «comprendendo
le perplessità già espresse dal
Consiglio delle Autonomie
Locali», ha sottolineato
dunque «l’opportunità che il
disegno di legge diventi
anche un’opportunità sia in
termini di sviluppo del
territorio sia
dell’occupazione». Così
Grosselli: «Dal nostro punto
di vista la legge dovrà favorire
la definizione di politiche
industriali che incentivino
l’investimento in innovazione
delle società che gestiranno
gli impianti di risalita, anche
in termini di sostenibilità
ambientale. Allo stesso
tempo, visto che parliamo di
u n’autorizzazione pubblica —
ha osservato il segretario

della Cgil — è importante che
si mettano in campo delle
strategie industriali che
sostengano anche lo sviluppo
delle imprese dell’indotto, sia
riguardo alla fornitura di
servizi, sia nel turismo e nel
commercio». La Cgil ha
puntato anche l’accento sulla
questione lavoro: «La nuova
legge può essere uno
strumento per qualificare
anche l’occupazione.
Chiediamo, in buona
sostanza, che la norma metta
nero su bianco l’o b b l i go
dell’adozione dei contratti
nazionali. Pensiamo ad una
sorta di clausola sociale che
tuteli i lavoratori a tempo
indeterminato e stagionali di
lungo corso».

degli impianti». Il segretario
generale Walter Largher ha
sottolineato come questa
modifica non sia affatto
neutra: «La concessione
implica un controllo politico
e strategico da parte della
Pubblica Amministrazione.
L’autorizzazione, invece,
riduce drasticamente il
margine di discrezionalità,
trasformando il rilascio in un
atto quasi automatico per i
privati». La Uil osserva che il
testo del ddl «non definisce
in modo chiaro criteri
procedurali, garanzie di
trasparenza o limiti in caso di
concorrenza tra più soggetti
richiedenti». Ancora più
grave è «la mancanza di
tutele per il territorio e i
lavoratori nel caso in cui la
gestione degli impianti passi
a società esterne al Trentino
o a fondi d’i nve s t i m e n to
i n te r n a z i o n a l i» .
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Preoccupazioni della Uil
Anche la Uil ha consegnato
alla Commissione il proprio
parere, esprimendo «serie

preoccupazioni rispetto alla
proposta di passaggio dal
regime concessorio a quello
autorizzativo per la gestione

delibera puramente tecnica».
Si motiva così l’i n t ro d u z i o n e
in via sperimentale, dall’1
gennaio 2025 al 31 dicembre
2026, di una prestazione
universale, erogata dall’Inps, a
favore delle persone anziane
con almeno 80 anni d’età, non
autosufficienti e in possesso di
specifici requisiti, composta
da una quota fissa che
corrisponde all’indennità di
accompagnamento e da una
quota integrativa, definita
«assegno di assistenza», pari a
850 euro mensili

Il Pd, parere negativo
«Sono passate al vaglio della
IV Commissione tre delibere.
Abbiamo espresso parere
negativo su tutte e tre perché
sono chiara espressione del
mal governo di questa Giunta
provinciale», scrivono il
consigliere provinciale del Pd
Paolo Zanella e la collega
Francesca Parolari. Da una
parte si spendono soldi
pubblici in interventi
assolutamente irrazionali e
inutili per raggiungere lo
scopo che ci si prefigge: si
finanzia il recupero di case per
arginare uno spopolamento
delle periferie che è dato
invece dalla carenza di
trasporti e servizi. Dall’altra si
sottraggono risorse a chi ha
più bisogno con quello che nei
fatti è un taglio all'assegno
unico provinciale e con il
mancato adeguamento, ormai
decennale, dell'assegno di
cura, nonostante un costo
della vita sempre più
i n s o s te n i b i l e » .
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centri che si stanno
spopolando che in alcuni casi
di trovano a pochi chilometri
da luoghi ben abitati». I
Comuni interessati sono 32 e
sono stati scelti in base al
livello di decrescita della
popolazione negli ultimi 20
anni. «Il 19 maggio uscirà il
bando — ha aggiunto — ma
non sarà un “click day”. In
bilancio ci sono 10 milioni

. .

Cgil Andrea Grosselli

Valli Veduta di una frazione del Comune di Livo, Preghena © Nardelli

Assegno unico e spopolamento
la Commissione dà il via libera
Contrario il Pd: «Da Fugatti solo proposte di macelleria sociale»
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